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Si apre il summit dei capi di Stato e governo 
In agenda la ripresa del cammino comune 
interrotto dal no di Copenaghen 
Ma il clima è di divisione e grande sfiducia 

Prova d'orchestra per la Cee 
In gioco il futuro dei Dodici 
Oggi e domani a Edimburgo riuniti t capi di stato e 
di governo dell'Europa: cercheranno di trovare un 
accordo che permetta il superamento della gravissi­
ma crisi politica che blocca da 6 mesi il processo di 
integrazione stabilito a Maastricht e lo ha addirittura 
messo in discussione La vigilia descrive un clima di 
divisione e sfiducia. Felipe Gonzales «La proposta 
britannica sul pacchetto Delors è inaccettabile». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 

• 0 EDIMBURGO U polizia gì 
TA con la fiamma ossidrica e 
salda > tombini di tutta la città, 
di questa stupenda città che 
da len mette in mostra ogni 
cento metri almenodue 'bob-
bics" tutti schierati a protezio­
ne dei capi di sta'o e di gover­
no europei che oggi e domani 
riuniti a Holyrood Palace la 
storica residenza di Maria 
Stuarda tenteranno di dimo­
strare a se stessi e al mondo 
che 1 Europa intesa come enti­
tà politica esiste ancora Im­
presa oltremodo difficile per i 
dodici leader che si presenta­
no ali appuntamento con il fia­
to grosso, ognuno per motivi 
diversi tutti coni mgosciache 
se anche I Europa si sfascia 
«non c e n ò più per nessuno» 
Ma allora potremmo doman 
darci, se la posta in gioco è c o 
si alta si potrebbe dire vitale 
per ciascun paese perchè ap­
pare cosi arduo 1 eccordo' Per 
che forse 6 saltato il minimo 
comun denominatore sull idea 
stevsa di Europa Gli storici del­
la Comunità raccontano che in 
verità non e mai esima un uni­
ca idea d'Europa Sempre o 
quasi sempre è '•tato un rap­
porto di dare ed avere econo­
mico oppur politico Dalla Ger­
mania ali Italia, passando per 
la Francia o il Portogallo si 

giocava in propno per pren­
dere il massimo e dare il meno 
possibile Insomma non sa 
rebbe una novità vista dall in 
temo, eppure e è qualcosa di 
nuovo e di peggic-e nspetto al 
le altre crisi Primo perche e è 
stato Maastricht che tante spe 
ranze ha sollevato e altrettan 
te paure ha nsvcgliato In 
Olanda il convoglio dei Dodici 
venne messo sui binari non 
certo quelli dell alla velocità 
ma su rotaie a percorso certo e 
la prima fermata si doveva 
chiamare Unione europea 
Cioè Europa potenza econo 
mica integrata Europa poten 
/ a politica capace di interveni 
re in un mondo orfano degli 
antichi padnni Con il resto del 
pianeta preoccupalo o speran 
/oso ma comunque in attesa 
Secondo la cnsi esplosa con il 
no danese che in;ispettata-
mente ha fatto saltare collau­
dati e importantissimi necca 
nismi comunitari Quando si è 
rotto il Sistema monetano cu 
ropeo e stato come se un infar­
to avesse colpito il cuore della 
Comunità e allora ci si è resi 
conto che la Germania unifica 
la non era più il partner ricco e 
industrioso di una volta ma si 
poneva un problema qualitati­
vo nuovo nei rapporti interni 
di egemonia di riequihbno E 

si e scoperto che il resto del 
mondo non aveva ni vsuna vo 
glia di aiutari questa comunità 
a 12 che rischiava di diventare 
troppo forte sulla scena alter 
nazionale Qui sono comincia 
te le fughe e si 0 rotto il filo ros 
so o di altro colore che pai o 
meno sothl( ,\ seconda dei 
periodi storiti ivova sempre 
temilo insieme quell ine redibi 
le as>ocia/ion< quale 0 .tata 
ed è la (.ce Qui sta e la scemi 
messa in gioco ad hdiinbuigo 
Riusi iranno i nosln leader a 
ritevsore la tela' Se partiamo 
dai problemi concreti dai dos 
sier aperti sul tavolo dei capi di 
Stato e di governo tutto appa 

re molto difficile Non esiste in 
tesa acquisita su nulla Non sul 
problem > danese Non sul 
Pacchetto Delors che nguarda 
le prospettive finanziarie della 
( omunità sino al 2000 dove la 
divisione e al limile della rissa 
tra Spagna e presidenza ingle 
se Non sui leinpi e i modi di 
precedere per I allargimenlo 
della Comunità a Svezia Au 
stria e Finlandia Non sul prò 
blema della Sussidiarietà 
che concerne il livello della 
decisione ( nazionaleotornii 
intana) echt implica quindi la 
ridehnizione del ruolo della 
Commisiom Cee Infine non 
su una politica comune di ini 

migrazione che sia tanto a 
cuore al cancelliere Kohl Sui 
dossier la battaglia è aperta e 
gli schieramenti si compongo 
no e scompongono in modo 
diverso su ciascun argomento 
I ministri degli Esten e delle hi 
nanze ( che segretissimamen­
te parleranno anche di Sme) 
avranno di che esercilare abili­
tà diplomatiche al limite della 
prestidigitazione Perù se non 
si troverà 1 involucro dentro il 
quale confezionare tutti i pac 
t Letti qualsiasi risultato dovrà 
essere consideralo come asso 
linamente negativo Nelle ulti­
me ore pre vertice ha preso 
quota I idea di puntare tutte le 

Iff^fTj^TTTf; .•*m«M,^SMIMMiMm. Nell'agenda dei Dodici la questione danese 
il budget comunitario, la sussidiarietà e l'allargamento 

Quattro tessere roventi nel puzzle europeo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

~ EDOARDO QARDUMI 

• • I UIMBURGO «È come in 
una i ordata - dice il ministro 
inglese Douglas Hurd - se 
qualcosa cade tutto precipi 
ta» Cosi il capo del Foreign Of­
fice fotografa alla vigilia il pre-
cai io equilibrio che tiene insie 
me i vari capitoli della nutntis 
sima agenda di questo vertice 
Tutto si lega con lutto insom 
ma Se non riesce un compro­
messo su uno dei tanti argo­
menti controversi e per i quali 
non si può evitare di decidere 
anc he gli sforzi sugli altri ver­
santi rischiano di nvelarsi vani 
Si cammina sulla lama di un 
raso :> ripete da giorni lo stes­
sei flurd 

Per la venta ieri proprio 
mentre i dodici cipi di stato 
stavano facendo rotta verso 
Edimburgo gli ambienti diplo 
matie i hanno cominciato a dil 
fondere messaggi di e auto otti 
misino Le frenetiche trattative 
dell ultima ora un sapiente 
colpo di lima a questo o a quel 
documento stavaro via via ri 
ducendo si diceva le distanze 
tr.i i duellanti Ancora un pie 
colo slorzo e i pezzi del puzzle 
sarebbero finiti tutti al loro pò 
sto II summit più travagliato e 
temuto degli ultimi anni pote­
va ancora risolvisi secondo 
questi profeti di buone novelle 
in un inatteso sorprendente 
successo 

Naturalmente si tratta di in 
tendi *si Con i tempi chi cor 
rono i -jia un bc I successo evi 
tare < upitombuli ali indietro 
Del res'o e e-1 anelli chi conti 
ima ni invitare alla prudenza 
mesi di polemK he voli-nov e 
di sguardi scambia i in cagne 
sco non si cancellano in qual 
che ora Cu.iiiiiiqiie sia e un 
fattoi hi (x runa radono o por 
I altra un pò lutti hanno paura 
di un fallimi nto f* e io è evi 
dente-minte di grande mito ai 
maestri della diplomazia li­
eo in-intesi a quale punto i ra 
arriv ito il loro lavoro ;xxo pn 
ina i l e i riflettori si ioni eri 
travsero sul ione lave dei dodi 
11 ' ipi iti Si ito 

IL PROBLEMA DANESE F 
il pezzo più difficile da siste 
mare nel quadro generale Se 
cade al posto giusto il p-u e fat 
to si dice II rompicapo che 
ha reso insonni le ultime notti 
in tante cancellerie europee 
consiste in sostanza nel' accet 
tare le richieste di deroga a 
Maastricht avanzate dal gover 
no di Copenaghen senza mo 
dicare il testo del trattalo 1.1 
potfsi di dover tornare a ratifi 
care I accordo (a rizzare i c i 
pelli in testa a pili di un primo 
ministro La via di uscita som 
bra possa consister» in una 
sottile distinzione giuridica 
escogitata dagli inglesi una 
•dichiarazioni politila» elei 
Consiglio dei capi di stato ac 
corderebbe ai danesi una sorta 
di status spec lale senza biso 
gno eli ricorrere a emenda 
menti o protocolli Basterà al 
governo di Copenaghc n per ri 
sottoporre il trillato a un se 
condo referendum' Offrirà a 
tutti gli altri garanzie suffn lenti 
contro coloro che volessero 
impugnare legalmente le ratifi 
che (inora decise' 1.0 opinioni 
a questo proposito sono diver 
se II tira e moli i potrebbe an 
eora farsi aspro lem I rischio 
che torni a galla I evidi nti ri 
svolto politico della qui stione 
volutamente limito in o libri 
negli ultimi giorni Se u danesi 
si conceile un adesione ili u 
mone i uropea senza 11 onni s 
si obblighi molici in difensivi 
giurisdizionali perchè non in 
chi agli inglesi i forsi .ini In 
ad altri che potrcbtx ro ni lue 
derh ' 

IL BILANCIO COMUNI-
TARIO. I paesi forti sono divi-1 
sulla Dammare a ma man i.ino 
uniti quando si traila di soldi A 
Maastricht si deelse senza ali 
cora quantificarlo un alimi ri 
te/ elelli ri .orsi proprie dell \ 
C omumta d.i destinar! sopr il 
lutto ad investimenti negli Stati 
più arretrati Operazione clovu 
la in omaggio a un indis|x u 
sabile spirito di soliti ini ta i u 
ropea So'o e hi tulli anche I 
C.r indi hanno si ri probli i u i 

casa loro e da un pò hanno 
cominciato a piangere miseria 
Tra le proposte della Commis 
sione e li ultime dell Inghilter 
ra corrono molte migliaia di 
miliardi I-povi ri» però i o n i a 
Spagna in testa non vogliono 
sentir parlare di tagli Come fi 
nirà? Sembra clu qualche fon 
do in più salterà fuori e che si 
lavorerà mo'to a spostare le 
vant posti del bilancio Si 
non ili I tutto si ilu i chi si la 
menta qualche Mxldisfazione 
I jvr,\ Ma naturalmente Imo 
gna aspeltan i velli ri 

LA SUSSIDIARIE! A. lac 
cenila apparenti melili u-trii 
sa ma in realta corposamente 
politica Anehi in qusl ambilo 

lo scontro è tra forti e deboli Si 
tratta in sostanza di ridnnen 
sionarc i poteri del Centro di 
Bnixcllcs stabile ndo che deb 
ba assumete solo le decisioni 
che i singoli Stali non sono in 
grado di prendere da soli De 
mocrazia contro burocrazia si 
d u e Ma secondo quali criteri 
operare le distinzioni' I Paesi 
meno avanzati si sentono più 
protetti da Delors che non da 
Mitterrand e Kohl e fanno resi 
stenza a rifornii che i Grandi 
invile giudicano imprescindi 
bil i 

L'ALLARGAMENTO Su 
questo fronte si guerreggia tra 
pezzi da novanta I tempi del 
I a |xrturi dille Ir illative con i 

Paesi candidati ali adesione e 
le modalità della loro condu 
/ione riflettono infatti conce 
zioni diverse del molo futuro 
della Comunità Chi preme sul 
fre no e vuole meno mtegrazio 
ne possibile insiste per apnre 
tutte le |X>rte al più presto Chi 
ha pui alte ambizioni europee 
vuole che i nuovi membri cn 
trino in un organismo ben defi­
nito e se ne assumano tutti i re­
lativi obblighi Dna via di mez­
zo in questo caso non do 
vrebbe essere diffide da tro­
varsi I uttavia è altra brace che 
cova solto le lenen Se da 
qualche parto scoppia il fuoco 
potrebbe contribuire ad ali 
montare 1 incendio 

La Bundesbank non riduce i tassi d'interesse 

Un prestito all'Europa 
Sarà la carta di Major 
Con I cidesiejnc' dell'Italia il premier inglese John 
Major cercherà di convincere i suoi partners a lan­
ciare un grande piano di investimenti L obiettivo e 
battere la recessione e favorire la ripresa economi-
l a A Cdimburgo si parlerà poco almeno 'ifficial-
mente di crisi monetaria 11 miglioramento della 
congiuntura economica preliminare al rilancio 
Sme La Bundesbank non e ala i tassi di interesse 

DA UNO DCl NOSTRI INVIATI 

WM IMWltl ll(,(l Alla filli <ll 
o l ' o b n i d i soc i up.iti ni 11 ì ( o 
t limita i r ano 11 (> milioni un 
milioni i t recoutnmil i m pili 
rispi tto ili a n n o scorso (ili tu 
tilt i d i 11 i p roduz ion i fanno 
vi I i vi rso il l> isso dovunqu i 
ila qti ili hi un *i pi rsino m II i 
Cionnania Hindi ita (ili sqmli 
bri tra lo oc oiuni no prodot t i l i il 
ti m m o t o mon i t ino dcgl ulti 
mi ini si s t a n n o se min n u l o in 
u r t i " ' . ! In li i no gli invi sii 
ment i g ì n e r a n o convulsi ino 
viiiii liti finanzi in Non i t 
|> il se ni ppiiri qui III t strutti! 

r i pili soliti ì i hi non si t pi r 
i o r s o d a i vidi iili i mina i d o s i 
s intomi ih disagio - I H I ili e in 
qual i l i e i a s o di rivolta l e pn 
vision» si d iv i igguingi ri so 
no (osi hi Pi n o m i n o per un 
litro i nno un g l i o n o u auilr i 

Si I i ti rra li fi m a sotlo i pn 
ili i dilfii ili' lare passi avanti 
sosti ngoi io i fautori di II mli 
d i z i o n i i uropi i | x r giustifi 
i in il m a g r o rai co l to degli ni 
timi ti mpi I tuttavia d i qu il 
i In mi si h a n n o i omin i i ilo i 
ri udì rsi i oli to i h e stringi ri i 
ili nti i il ispiri in li mpi mi 

glion forsi non è la migliori 
d i l l o politii he A l ' i l imburgo 
p i r t a c i t a i genera l i intesa de i 
p rob lemi del le m o n e t i n o n si 
parler i mol to I inaleria in 
« e n d i a n a e n o n s e m b r a a n c o 
ra venu to il m o m e n t o |x-r lor 
nar i i m ini ggiarla l o n qua l 
ehi garanzia di sicuri zza Ma 
qual i osa ini m i o si p u ò lare si 
d i n por ilimi n l a n so n o n .il 
Irò i o l i quale he sorsata di ossi 
g e n o lau te e c o n o m i e bo i 
i higgi. inti C o m i si p u ò del ri­
sto rimi n e r e in m o t o un un i co 
s i s tema m o n e t a r i o se n o n si 
riesci ,KÌ rivi rtin il i n Io re 
11 vsivo 

Cosi è n it i | idi i di lari ili I 
vor t in di I i l ' inburgo 11 sufi 
per I un i ire un p i a n o str.iordi 
n a n o di invi stimi mi 1 vi nut ì 
inizi limi ut< si m b i a il p r imo 
ministro ingli se Ma|or Lspros 
s i pr ima in sordina e aeeol t i 
c o n q u a l c h e scel t lcisnio h i 
inveì i via via g u a d a g n a t o e un 
si usi I arilo < hi- s e si nuscirà 
t n u l l i rsi il m o r d o sulk cifri 

i sugli strillili liti opu. i t iv i p ò 

fiches sul f amoso p i a n o di c re 
scita p r e p a r a t o da l la C o m m i s 
sione* di B n i x e l l e s c h e p revede 
un nlanc io dell o c c u p a z i o n e 
at t raverso important i investi 
men t i pubbl ic i ne l le g randi in­
frastrutture e u r o p e e A n c h e 
qui p e r ò vi s o n o resis tenze so 
prat tu t to t e d e s c h e II p i a n o vie­
n e p r o p u g n a l o in par t icolare 
da Delors dagli italiani e d a 
J o h n Maior II p remie r inglese 
è senza d u b b i o il l eader c h e ri 
s c h i a d i p i u mol lo triste c o m e 
ci h a sp iega to merco led ì sera 
per diverse m e z z e o re l.i Bbbc 
a c a u s a del la s e p a r a z i o n e tra 
Carlo e D ' i n a J o h n Major sa 
ben i s s imo c h e se il vertice fai 
lissc a n c h e la sua c a m e r a p ò 
litica pot rebtx- subire un tre 
m e n i l o c o l p o Bastava leggere 
il f inancia l T i n o di len c h e 
in lungo ar t icolo r improverava 
il p r imo ministro di aver sba 
gliato quas i tutte le m o s s e di 
aver reso più grave la e nsi d a 
n e s c c o m m e t t e n d o I e r rore di 

Foto di famiglia dei leader della 
Cee Sopra spiegamento di forze 
a Edimburgo Sotto il padrone di 
casa John Major 

bloccare alla Camera dei Co­
muni i) processo di ratifica del 
trattato di Maastricht quindi di 
aver usato un linguaggio tal­
mente ambiguo sulle prospet 
live dell Europa da permettere 
la nnascita di quell antieuro 
peismo viscerale inglese di 35 
anni fa infinedmonavercapi-
to che I unione eionomica e 
monetarla serve anche alla 
Gran Bretagna Insomma di 
essersi praticamente cacciato 
in un vicolo cieco sia in patria 
dove lo acc usebbero di aver 
svenduto inutilmente il prcst. 
gio britannico sia sul conti 
nente dove lo condannerebbe 
ro come unico resjx-nsabile 
della grave crisi nel processo 
di integrazione europea Stase 
ra i 12 ceneranno con la regina 
Elisabetta sul Bntannia ancora 
to nel porto di Edimburgo vi 
sto I aria che tira nella Comu 
mia e nella famiglia reale non 
pensiamo propno si t r a n c i di 
un allegro convivio 

Ireblx rivelarsi come li vera 
i oneret.i novità di questo vi rti 
i o I II ili i h i già i sp rosso il 
suo e n t u s i a s m o II |>or!uvoci 
d i I p n sideriti ' l i I i onsiglio 
A m a t o 11 i d i Ilo prilli i d i parti 
re pi r la Si ozia i hi il govi mi­
di Koin ì si atti nife d il summit 
«un mi ssaggio i h i a r o ini-qui 
VIXA) i o n i ri io» in qui sto H n 
si­

li progel to pn vi ili in so 
s tanza il laui lod i granili pri sii 
ti sin mi ri.iti finanziari Ulti m a 
zumati i un forte pori nzi.i 
m i n lo di 11 i Bi i l i b ini i ou 
ropi i por gli invi stimi nti I 
olili i osi r il tol t i servirebbe!!) 
i sosloiu ri pi ini ili poti nzi i 

inolilo di III gr nuli n ti infr i 
slruttlir ili I Ir isporli ti li i olmi 
• tic izini i ni rgi i ) I iltivita 
ili 111 piccoli i molili azionil i 
progi 111 di rie i n 11 di innov i 
zumi li r iggtoi l azioni d i l l o 
p e r i z i o n i spazn ri bhe pe r hit 
to il c o n l i n e n t e imv.i i ido i 
t i n i ari a m i l i i p u si di 11 i si 
tuttor i v'stern. ili < ( ei 

S< \1 i|or i o l i i molli illi ili 

i he si è guail ign ito riusi ir i i 
d ir forma i ques ta idi a si tro 
vi r i o l tn tutto I i via spi m a t a 
|x r sistorn in tutta un litri si-
rie ili sp inoso conl rov rsi n I 
soldi s o n o poch i il lui me o 
di Ha C omuni t i s ir i ni i prossi 
mi ann i mol to mi no r u o di 
q u a n t o si e n s p i r i t o Seoul 
m e t t i l i siili i r ip r i s i i indi hi 
t irsi po ln-b lx pi r l i ( i e 
i quiv ilori i una sor! i di qu i 
eli ilnr i d i ! 11 ri Ino I p il si più 
ru i In risparmii-ri hlx ro un |x> 
sulli loro quot i l o i n i i luci lo 
n o I povt ri isri blu r ) pi r ulr i 
vi i li risorsi i li qu ili non so 
no disposti i muni i i in S( poi 
i' gnx o riusi issi ti IVM ro i l i 
in ii i In'i.i n p n udì ssi i fini 
zioll in illor i si potri blu i o 
nulli lari i un *[• n m a n o ali i 
r i iostniziont ili 1 sislt ni i i no 
in I irlo I I I u rop i t o s i nprt li 
derebl»! i ut irei irt tu mari 
i o n una d i rrnani i d i spos ta il 
i onli ino ili qu mio li ri li i 
l o n l e r m . i t o la Blindi sl> mk i 
(liiiniiuiri 11 issi di inti rt SM 

Due bombe dell'Ira 
I terroristai sferrano 
l'offensiva di Natale 

M i LONDRA I terroristi nordirlandesi hanno deciso di lan 
ciare I offensiva di Natale al di fuori del terntono dell'Ulster 
E sia i repubblicani dell'Ira sia i lealisti protestanti hanno 
messo a segno ieri una sene di attentati, i primi a Londra e i 
secondi a Dublino e in altre località irlandesi Gli attentati 
londinesi due esplosioni di lieve entilà avvenute m un cen 
tro commerciale a Wood Green a nord di Londra hanno 
causato il fenmento di undici persone di cui una soltanto 
un agente di polizia accorso sui luogo subito dopo la telefo 
nata di avvertimento ad un agenzia stampa a Londra, è stalo 
trattenuto in ospedale per sospetto trauma cranico Ma è ! e 
se alation della violenza che preoccupa Giovedì sera un au­
tobomba esplosa nel parcheggio della staziono della metro-
pohtan i di WocxJside Park aveva creato soio danni matenali 
ma molto panico oltre alla chiusura di un segmento della 
metropolitana londinese Ma appena una settimana fa un 
potente ordigno aveva seminato panico e sangue in una 
ccn'rale strada di Manchester e il lenmento di oltre 60 perso 
ne Anche se 1 allentato di .eri non è stato incora rivendica 
lo per il capo della squadra antiterrorismo di Sco'Iand Yard 
David lucker esso porta la firma dell Ira L esplosione era 
stata pre-annunciata infatti mezz ora prima da un uomo che 
ha telefonato a un agenzi.i di stampa dicendo di parlare a 
nome dell Ira 

Ieri t\(.i Edimburgo alla vigilia dell api mira del vortice del 
la Cu sono stali ritrovale armi i munizioni in un cestino dei 
rifluii nei pressi della stazione Ma secondo la polizia 1 aliar 
mante ntrovamento non sarebbe da collegare con gruppi 
terroristici quanto piuttosto delinquenti comuni 

Via libera 
al nuovo caccia 
Londra esulta 
Il caccia europeo si farà e le prime consegne avver­
ranno nel 2000 Dopo mesi di roventi polemiche, 
Gran Bretagna, Germania, Italia e Spagna hanno 
raggiunto ieri a Bruxelles un'intesa I costi base per 
aereo scendono da 135 a 90 milioni di marchi risul­
ta il ministro della Difesa inglese «Si tratta di una 
pietra miliare per la cooperatone europea ne! 
campo della difesa» La soddisfazione di Andò 

•HiKIIXt-Llh.s II •caccia del 
11 discorilia- alla line «piende 
ra il volo- e li prime consegne 
avverranno nel Duemila I rap 
presentanti di Gran Bretagna 
Germania Italia e Spagna hall 
no in'atti raggiunto ieri un ae 
e orcio por la riduzione dei e osti 
del progctlo •Eurcxaciia 
2(KK)« I tnlosa su|x-ra gli osta 
ioli posti dalli autorità tede 
selli i hi avevano minai eiato 
di uscire dal programma |x-r i 
suoi eosli giudicati •esorbitan­
ti» C on lo mexliliche apportalo 
i Bnixi lles il preventivo mi 

zialmi nto di M miliardi di dol 
lari dovreblx issi r«- ridirne n 
sinuato del Ì0 pi ri orto em a i 
il pn zzo di ogni ai reo passi 
rebbo d.t 85 i % milioni di do! 
lari Tuttavia il ministro di l l i 
Difi vi tedesco Volker Km hi 
h i rinviato il PHIS la di-iisione 
sull iwio della produzioni 
M i stando i tonti li desi hi 
non dovreblx ro pili esserti 
problemi sull approvazioni 
visla la diminuzione 'le II i spe 
s i eia 1 ìr> i ')() milioni di mar 
e In ]>( r vi livido Gì i dal l'I'M 
voli rinno i limili prototipi 
un nln I i produzioni ilovrt b 
ho inizi in ni I lll()7 U pruni 
i olisi L'UI sar inno ifft tttiati in 
Italia t Gr tu Bri t igna il i osto 
pi r il ri o baso di 'MI milioni di 
ni in hi •Abbinilo riggiuiito 
I mord i l i onipli Io Sitrattadi 
un i jiiotr i nuli in pi r 11 eoo 
pi-razioni i uropo i ni 11 mipo 
dell i difesa I 11 ninnimi riti di 
tulli t qu ittro i p lesi s a inno 
felli !• ha idi rinalo il ministro 
di II i Dift sa brìi tnnito Mal 
ioni Kifkind mi ilari I ìiiniin 
i io Atldinttiir i i uforiio il 

commi nto dol «pan grado» ila 
li ino Salvo Andò «È slata una 
vittoria italiana - ha nlevato 
Andò - è passato il compro 
mosso che noi abDiamo pro-
jxjsto nella riunione di Madnd 
dillo scorso agosto» La me 
illazione è avvenuta tra la posi 
zione britannica che sosteneva 
e he nulla ' ra cambiato e quel 
la te-dose a che dava per morto 
il proge tto 

I idea del caccia europeo 
i ra stata adottala formalmente 
nel l<Wì ma in seguito il prò 
gì tto ira stato bersaglio di 
i ontesr j / ICJIII e perplc ssità per 
ragioni politiche ed economi 
i ho 11 primo prototipo dovreb 
Ix esse-re sperimentato ali mi 
ziti de 1 prossimo enno Italia e 
Gr in Bretagna dovrebbero da 
re il vi lalla produzione nel 'Cj 
la Spagna in un secondo mo-
nie-ntei 1 dittagli d-lla divisio­
ni dogli oneri devono ancori 
essere definiti e Rifkmd ha *>l 
(ninnato chi tutto dipenderà 
ila quanti t ,\< u à ordini rà 
ognuno dei quattro paesi Pi r 
il momento a fare la parte- del 
leone è la Gran Bretagna i bi­
ni dovreblx acquistare 2r<" e 
probabilmente di una versioni 
pie sofista ala In questo nnxlo 
il govi mo di 1/indra spera di 
girintin u r i a 4()nula |xisli di 
I ivoro ni II industria dol sello 
re I I opportunità «ou upa/io 
naie» è siila al centro •inclu­
di Ila riflessione de ministro 
della Difesa italiano dJeciden 
do ili pnxliirro il i iccia in Fu 
ropa - ha sottolineato Andò -
s ilviamo 1 industria nazionale 
e l.e senza questo progelto e or 
rt n blx di i pe ncoli» 


